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Stamattina Bearzot deciderà l'utilizzazione di Antognoni: giocherò mezz'ora ? 

Contro la Jugoslavia gli azzurri 
che giocheranno a Mar del Piata 
Se il capitano viola non supererà il provino sarà escluso dai « mondiali » - Le condizioni dei gio
catori scarse rispetto alla vigilia della partita con la Finlandia - Il C.T.: « Causio e Claudio Sala 
non potranno mai giocare nella stessa squadra » - Gli jugoslavi si sono allenati all'Olimpico 

Ó T G Ì P O dfoolJO 1 De Muynck conserva la maglia rosa 

Solo questa mat t ina Enzo 
Bearzot scioglierà ogni riser
va sulla formazione che in
tende schierare domani con
tro la Jugoslavia nell'amiche
vole in programma all'Olim
pico. Lo annuncerà a conclu
sione dell'ultima .seduta gin
nico atletica fissata per le ore 
11 al campo del Banco di 
Roma, anche .se è vero che 
l'unico dubbio riguarda solo 
la presenza di Antognoni il 
quale, ieri, dopo essere s ta to 
sotoposto alle cure fisiotera
piche. si è allenato insieme ai 
compagni apparendo già in 
buone condizioni fisiche. 

Il prof. Vecchiet. ad una 
precisa domanda, ha risposto 
che Antognoni e al 65-70 per 
cento e che solo domani pren
derà una decisione. E questo 
lo farà perché Bearzot — che 
è intenzionato a far giocare 
Antognoni almeno per una 
mezzora — deve prendere 
una decisione: « Alla /ine del
la partita con oli jugoslavi 
sarò più preciso per quanto 
riguarda Antognoni. Non in
tendo assumermi alcuna re 
sponsabililà. Se il giocatore 
non dovesse esse:e nelle mi
gliori condizioni gli direi di 
rimanere a casa. Se però i 
medici mi assicurano che da 
oggi al 27 maggio, giorno iìi 
cui a Buenos Aires incontre
remo in amichevole il Depor
tilo. il ragazzo sarà a posto 
allora posso anche tenerlo a 
riposo precauzionale ». 

Bearzot, come è noto, sin 
da quando era In coppia con 

ANTOGNONI forza i tempi di recupero, salto l'occhio vigile di ENZO BEARZOT 

Bernardini ha sempre credu
to in Antognoni: «Se il gio
catore non diventasse una ve
ra mezz'ala, di quelle a tutto 
campo, rimarrei molto deluso. 
Antognoni possiede tutti i re
quisiti per essere non solo il i 

regista della squadra ma an
che un pericoloso attaccante 
in zona di tiro. Ed è appunto 
per questo che ci terrei a far
lo giocare contro la Jugosla
via. Con questo non intendo 
mandare il giocatore allo sba-

Oggi in Coppa Italia affrontano Monza e Taranto 

Per Fiorentina e Napoli 
appuntamenti casalinghi 

In programma ci sono anche altre due partite: Inter-Torino e Juve-Milan 

Dalia nostra redazione 
FIRENZE — Il pareggio con
seguito a San Siro contro 
l 'Inter nella prima gara del
la fase finale della Coppa 
Italia ha r iportato tranquil
lità ed entusiasmo fra i tifo
si viola. I due gol messi a 
segno dal giovane centravan
ti Barducci. che con l'altro 
esordiente Bruni (non ancora. 
diciottenne) è s ta to fra i mi
gliori in campo, hanno ridato 
fiducia a tu t to il complesso 
che, come è noto, ha con
cluso il campionato provatts-
simo. Invece dopo il positivo 
risultato ot tenuto contro i 
« nerazzurri » la squadra sem
bra galvanizzata, sembra ave
re ri trovato fiducia nei pro
pri mezzi. Ed è appunto an
che per verificare i progres
si fatti che l 'incontro in pro
gramma questa sera (inizio 
ore 20.45) contro il Monza è 
molto at teso. Infatt i se i vio
la riusciranno a superare il 
Monza domenica si presente
rebbero a Torino contro i 
« granata » di Gigi Radice in 
condizioni psicologiche ideali 
per evitare una sconfitta. In 
questo caso la Fiorentina 
avrebbe molte possibilità per 
superare il turno e sperare 
nella finale. Ma a prescindere 
da quanto potrà fare la squa
dra contro il Torino resta il 
fatto che stasera sicuramen
te al Comunale ci sarà mol
t a folla. Il Monza, sulla carta, i 
è assai inferiore ai viola e. | 
quindi, ai padroni di casa i 
non decrebbe sfuggire il sue- j 
cesso. Ohìappella. non poten- i 
do utilizzare Galdiolo. che è j 
s ta to squalificato, manderà j 
in campo il seguente undici: t 
Galli : K ossi nel! i. Tendi ; Pel- j 
legrini. Dilla Martini , Zuc- j 
rher i ; Caso. Orlandino Bar- ! 
ducei. Bruno. Casarsa. ì 

In tan to i dirigenti della so- > 
cietà — tenendo fede agli 
Impegni assunti nell 'ultima 
assemblea dei soci azionisti — 
hanno reso noto che Franco 
Dal Cini. 35 anni, ha accet
t a t o l'incarico di Direttore 
Sportivo. Dal Cini è s ta to 
fino ad ora General manager 
del Gruppo sportivo Sanson. 
Per quan to n s u a r d a l'allena
tore i dirigenti, come aveva
mo già annunciato, sono in
tenzionati ad assumere un 
tecnico eiovane. Il consiglio. 
infatti , ha deciso di tornare 
alla politica della o linea ver
de ». Nel quadro del nuovo 
Assetto societario rientrereb
be anche un incarico per Fer
ruccio Valcareggi. Il suo ruo
lo dovrebbe essere quello di 
consigliere consulente, men
t re Pando'fini si interessereb
be solo del settore giovanile. 

Così oggi lo 
Coppo Italia 

Napoli-Taranto (ore 16) 
Juventus-Milan (ore 20.30) 
Fiorentina-Monza (ore 20.45) 
Inter-Torino (ore 21) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo la sonante 
vittoria di domenica scorsa 
ot tenuta al San Paolo ai 
danni di una rimaneggiatls-
sima Juventus, per il Napoli 
oggi pomeriggio a Fuorigrot-
ta «ore 16) contro il Ta ran to 
si offre la possibilità di por
re una seria candidatura alla 
finalissima di Roma. Una 
volta a quat t ro punti , infat
ti, diffìcilmente la squadra 
partenopea potrebbe essere 
superata dalle avversarie che, 
per altro, per quel che han
no dato a vedere finora, non 
sembrano molto interessate 
alla aggiudicazione, o quanto 
meno alla finalissima, del 
torneo. Una buona occasione. 
dunque, per la compagine di 
Di Marzio, per rifarsi in par
te di un campionato certo 
non troppo brillante, avaro 
di soddisfazioni. 

Sulla carta , l 'incontro non 
presenta eccessive difficoltà 
per I padroni di casa. II Ta
ranto. e lo ha già dimostrato 

nelle prime due partite, ha 
altro a cui pensare per bru
ciare energie in questo tor
neo a danno della lotta per 
il passaggio nella massima 
serie, passaggio problemati
co ma ancora possibile. 

II Napoli, dunque, senza 
problemi di sorta, se non 
quello di ben figurare, ha tut
to dalla sua in questa par t i ta . 
Un « alt ». per la squadra az
zurra. in queste condizioni sa
rebbe ben più clamoroso del 
5 a 0 di domenica scorsa. Co
noscendo l'ambizione di Di 
Marzio, non pensiamo, tut ta
via. che il tecnico sia pro
penso a lasciarsi sfuggire la 
finalissima offerta alla sua 
squadra su un piatto d'ar
gento. Scuro in volto per le 
molte voci che hanno preso a 
circolare sulla campagna ac
quisti die Napoli, ieri il tecni
co napoletano al termine del
l 'allenamento non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni: ha 
salutato ed è andato via. 

Marino Marquardt 

raglio ma se restasse in cam
po una mezz'ora 7>ii togliereb
be ogni dubbio ». 

Quindi si può dire che gio
cherà? 

« Oggi ha /orzato inolio, ha 
corso speditamente e alla fi
ne mi ha detto di sentirsi 
meglio. Però solo domani, in 
occasione dell'ultima sgamba
ta. prenderò una decisione. 
Voglio vedere quale sarà la 
reazione, a seguito dello sfor
zo subito ». 

Il prof. Vecchiet ha dichia
rato che rispetto allo scorso 
anno, quando la squadra si 
ritrovò prima della partenza 
per la Finlandia, la condizio
ne atletica era migliore. Que
s ta situazione è pericolosa? 

« Era previsto. Ed era pre
visto poiché il campionato è 
stato più stressante e anche 
più combattuto. Comunque 
abbiamo ancora tempo per 
raggiungere uno stato fisico 
ottimale ». 

Sulla scorta delle par t i te 
giocate all'Olimpico contro 
l'Almas e il Banco di Roma 
quale giudizio h a riportato? 

« Non doveva essere e non 
è stato un test. Lo avevo già 
detto. A me importava che 
i giocatori si muovessero, ri
trovassero gli automatismi di 
sempre. E per la verità la 
squadra che ha giocato il pri
mo incontro, che è poi. più 
o meno, quella che giocherà 
contro la Jugoslavia, dopo po
chi minuti ha trovato quella 
intesa indispensabile per 
creare le azioni da gol. Cosi 
Graziani è stato in grado di 
segnare tre reti ». 

Perché dopo la par t i ta era 
un po' su di giri? Forse per
ché la squadra del secondo 
tempo era apparsa più com
batt iva? 

« La ragione del mio ner
vosismo era dovuta al fatto 
che ben sei giocatori (Scirea, 
Benetti . Bellugi. Rossi. Cuc-
cureddu. Bordon) per le con
dizioni del campo (troppo ari
do. n.d.r.) hanno riportato 

i delie vesciche ai piedi che so

no fastidiose e non permet
tono di correre speditamente. 
Per quanto riguarda la coni-
buttività della seconda squa
dra questo era previsto, poi
ché hanno avuto il vantag
gio di giocare un'ora dopo, 
quando faceva meno caldo ». 

Quindi contro la Jugoslavia 
giocherà la squadra formata 
da Zoff; Gentile, Maldera; 
Benetti, Bellu^i, Scirea; Cau
sio. Tardelli, Graziani. Zacca-
relli. Bettet'a? Oppure al po
sto di Maldera giocherà Ca-
brini e in quello di Zaccarel-
li Antognoni? 

« Più o meno la squadra 
sarà quella. Devo decidere per 
il ruolo di terzino sinistro. 
Potrebbe anche partire Mal
dera e giocare Cabrini nella 
ripresa. Per quanto riguarda 
citi giocherà mezz'ala solo do
po avere parlato con Anto
gnoni e con i medici pren
derò una decisione». 

Se contro la Francia An
tognoni non fosse al massimo 
delle sue forze, ha pensato ad 
altre soluzioni come quella di 
far giocare Causio e Claudio 
Sala? 

« / due non giocheranno 
mai insieme in nazionale. 
Anche il loro comportamento 
in campionato non mi invo
glia a fare questo esperimen
to. Giocano da "trait d'union", 
non sono dei centrocampisti ». 

Se l 'Italia dovesse essere 
eliminata al primo turno pre
senterebbe le dimissioni? 

« Tutto dipenderà da come 
la squadra sarà stuta elimi-
nata. Se mi sentissi tradito 
dai giocatori, se cioè mi ren
dessi conto clic non si sono 
impegnati, non hanno com
battuto. non ci penserei su». 

Bearzot ha concluso riman
dando tutt i a questa matt ina 
e fa presente che la nazio
nale della Jugoslavia è già 
arr ivata. Infatti la compagi
ne jugoslava, proveniente da 
Belgrado, è giunta nel pome
riggio. Ne fanno parte, ol
tre al C.T. Marko Valok e 
all 'allenatore Branko Stan-
kovic, i seguenti giocatori: 
Katalincic, Borota, Jelicic, 
Hadziabdic. Crifunovic. Raj-
kovic, Hatunic, Zvisci. Cukrbv, 
Kustudic. Surjar. Susic. Bo-
ljat. Paukovic. Rozic. Crun-
civic. Paukovic. che hanno so
stenuto un al lenamento sul 
terreno dell'Olimpico. 

Loris Ciullini 

Un disco 
sugli azzurri 

Le vicende ed i personag
gi della qualificazione azzur
ra ai prossimi campionati 
del mondo di calcio in Ar 
gentina sono raccontate in 
un album disco, curato dal 
collega Ezio Luzzi. 

Il documentario si apre con 
la cronaca del goal decisivo 
per la qualificazione azzurra. 
quello segnato da Bettega a 
Roma in Italia-Lussemburgo. 

Il disco, costituisce un'uni
ca eccezionale testimonianza 
sulla squadr azzurra, sarà di
stribuito in Argentina du
rante i campionati mondia
li di calcio. Contemporanea
mente sarà proposto ai tifo 
si italiani. 

Secca risposta di Umberto Lenzini alla richiesta del Torino 

« Manfredonia si cede solo per 2 miliardi » 
Ieri all'Olìmpico nella « Coppa d'estate » 

La Lazio cede al Beerschot (2-3) 
L A Z I O : Card ia ; Chedin, Mart in i ; 
Pcrrone, Pighin. Cordova; De Ste
fani* . Boccclini ( 6 3 * Apuzzo) , 
Giordano, Lopez, Badiani. 
BEERSCHOT: Lauryssen; Van Lam-
peghem, Tolsa; Lozano, Dcract, Sa-
non; Lambert, Mucher, M c c u m , 
Cabrai. Van Pel . 
A R B I T R O : D'Elia di Salerno. 
R E T I : nel primo tempo al 1 9 ' e 
al 3 0 ' Mucher; nel secondo tempo 
al 2 2 ' De Stefani*. al 2 8 ' Mucher. 
al 4 5 ' Giordano su rigore. 

R O M A —• La Lazio non ha lat
to tris in e Coppa d'estate ». Tro
va sulla sua strada un Beerschot 
volitivo, in possesso di una in
telaiatura di ottima qualità, che 
la b i t te senta tante discussioni 
per 3 -2 . Un risultato ineccepibile. 
che poteva essere anche più se
vero per la Lazio, se l'arbitro 
non gli avesse dato una mano. 
proprio negli ultimi istanti di 
gara decretando con eccessiva se
verità a favore dei biancazzurri un 
rigore, per un fallo veniale dì Tol 
sa ai danni di Ghedin entrato in 
arca, che Giordano rea'izz3va con 
un violento bo'ide. 

M a (orse un 3-1 sarebbe stata 
una punizione eccessiva perché in 
t.n d i : conti, pur patendo rnoltis-
S : M j ! gioco dei beigi, fatto di 
rapidi lanci e di manovre ben con
sertiate. Mart ini e compagni non 
si sono mai arresi. Fatta ecce
zione per ia pr.ma mezz'ora del 
primo tempo, nel corso delia qua
le i giocatori laz.aii. peccando di 
presunzione, hanno creduto di non 
do\ersi da-nerc eccess:v'mente p:.-
avere ragione degii avversar;, per 

il resto hanno dato fondo a tut
te le loro energie, per poter con
trobattere alle iniziative del Beer
schot. 

Senza dubbio nessuno in casa 
laziale considerava la squadra bel
ga cosi in gamba. E' stata una 
sorpresa per tutt i . Sicuramente ha 
tratto in inganno il fatto che lo 
Sparte: Rotterdam, che la Lazio 
ha battuto sabato sera sul suo 
campo, era riuscita a battere i 
belgi ad Anversa. Ouando alfine 
si sono resi conto che il Beerschot 
non scherzava, era ormai troppo 
tardi. Mucher. cecchino infaliibile. 
aveva già depositato alle spalle di 
Garella due palloni. 

I l primo al 19*. dopo che un 
istante prima Garella aveva evi
tato la capitolazione ricacciando 
oltre la traversa un insidioso col
pa di testa di Meeuws, quando 
Mucher concludeva a rete un in
vito sembra di Meeuws su cross 
di Tolsa. I l secondo undici minu
ti dopo al 3 0 ' con una saetta, 
dopo un nuovo bel duetto con il 
solito centravanti Meeuws. In que
sti dieci minuti la Lazio avrebbe 
potuto pareggiare, ma !a fortuna 
gii ha voltato le spaile; prima Tol
sa sulla linea e poi il portiere 
Lauryssen negavano a Giordano la 
soddisfazione del gol. 

Al 3 2 ' il ceit.-avanti laziale riu
sciva a far centro ma :i 2 ' j jrds-
liriee io • pesca.a giustamente in 
posiziona di fuorigioco, giochetto 
che spesso ha messo in crisi i 
biancazzurri. Nella ripresa la Lazio 
q.i'tSi'.i da un Mart ini mai domo. 
ma scarsamente coadiuvato da Cor
dava e Lopez, troppo confusiona

ri, anche se volenterosi, si gettava 
a capofitto in un disperato ten
tativo di rimonta. M a la squadra 
belga. sotto l'abile guida del me
diano Lozano, sapevano arginare le 
sfuriate laziali. A l 14 ' Giordano, 
inarrestabile e sempre alla ri
cerca disperata del successo per
sonale andava ad un passo dal 
gol. Si liberava con un paio di 
guizzi in area di rigore, quindi 
lasciava partire un tiro violentis
simo. che Lauryssen con le pun
te deile dita riusciva a deviare 
sulla traversa. 

Finalmente ci 2 2 ' la Lazio riu
sciva a dimezzare le distanze. Era 
De Stefani? a battere con un tiro 
da trenta metri il portiere belga, 
forse ingannato da una deviazione 
di Cabrai. 

A questo punto la Lazio intra
vedeva la possibilità di poter ri
durre le distanze. Raddoppiava il 
sua sforzo, metteva alia frusta gli 
avversari, ma veniva trafitta per 
la terza volta, da una rapida in
cursione in contro piede dei beigi. 
Van Pe! lasciava partire un lun
ghissimo cross, che scavalcava tut
ta la difesa laziale. depositandosi 
sui piedi del sempre pronto M u 
cher. che a! voio. spiend d3mcnte. 
sorprendeva l'incolpevole Garella. 

A questo punto la partita non 
eveva più storia. Si ravvivava soia 
r.^gli uitimi istanti con il rigore 
decretato dall'arbitro, e grazie ad 
una scazzottata, immediatamente 
interrotta tra Giordano e il por
tiere Lauryssen nei sottopassaggio. 

ROMA — l i Torino è tor
nato alla carica per Manfre
donia. I responsabili grana
ta hanno fatto nuovamente 
richiesta al presidente Len
zini di cedere il forte stop-
per. Lenzini ha subito rispo
sto picche: « Manfredonia è 
uno dei nostri punti di for
za. su quale costruire la La
zio del futuro. Non lo cederò 
mai. per nessun motivo. Al
meno che per lui non voglia
mo far pazzie. Cioè se il To
rino è disposto a pagarlo due 
miliardi, allora il discorso 
può essere anche allacciato. 
ma intendiamoci soltanto per 
due miliardi in contanti ». 

Una richiesta da capogiro. 
che però non ha spaventa
to i responsabili granata: 
< Il discorso può essere an
che aperto. Comunque ades
so dobbiamo pensarci su be
ne. prima di dar seguito alla 
trattativa ». 

Paolo Caprio 

Per la «Coppa d'estate» 

Stasera la Roma 
affronta il Bayern 
MONACO — Severo impegno 
per la Roma stasera a Mo
naco contro il Bayern. 
squadra dal prestigioso pe
digree. anche se da un po' 
di tempo in fase calante. I 
giallorossi che sono arrivati 
ieri, giocheranno in forma
zione rimaneggiata visto che 
anche Boni è inutilizzabile. 

Sprint vincente di Paolini 
Panizza avanza in classifica 

Il velocista della SCIC primo a Latina (lavanti all'inglese Edwurds, Baro
ne e all'alfiere della Vibor, che rosicchia 1'e 10 secondi al gruppo dei « big » 

# PAOLINI a braccia alzate taglia vittorioso il traguardo 
di Latina 

Il campione d'Italia non vinceva da 11 mesi 

Fine di un 
lungo «digiuno» 

Dal nostro inviato 
LATINA — Un evviva per 

Enrico Paolini, per l'uomo in 
muglia tricolore che sfreccia 
a Latina, che vince dopo un 
digiuno di undici mesi, esat
tamente dal giorno in cui per 
la terza volta conquistava a 
Sorrento il titolo di campio
ne d'Italia. E' un caro, sim
patico ragazzo il marchigia
no Paolini. Non lo vedrete 
mai accigliato, burbero o 
c'niuso in se stesso. Magari 
dentro nasconderà le sue 
preoccupazioni, ma fuori è 
di una cortesia esemplare. Ti 
dà il buondì con il sorriso, ti 
chiede come stai, e se lo in
contri in albergo ti invita a 
bere qualcosa. Quando nel 
196'J debuttò tra i professioni
sti in maglia Scic avrebbe 
dovuto svolgere le mansioni 
di gregario di un certo Frati-
toni che arrivava dai dilet
tanti col clamore di molti 
successi, ma Franzoni non 
ebbe fortuna, fece cilecca, e 
al contrario Paolini è diven
tato un fior di corridore, un 
atleta leale, un combattente 
di prima qualità. 

Paolini è anche umile, ge
neroso, altruista. Un altro 
coi suoi titoli e con la sua 
maglia bianca, rossa e verde 
pretenderebbe i gradi di ca
pitano. chiederebbe rispetto 
e comando. Nessuno gli man
ca di rispetto, intendiamoci. 
però l Baronchclli e i Saron-
ni si affidano alla sua espe
rienza, ui suoi consigli, al 
suo aiuto. E Paolini è al po
sto di battaglia, è il faro dei 
due giovanòtti in pianura, è. 
nella mischia con piena co
scienza. con la forza dell'ami
cizia e della fratellanza. 

Gli anni passano, le prima
vere di Enrico sono 33. a Pe
salo questo riclista che ho 
visto piangere perchè nel
l'agosto del '75 non gli han
no dato la maglia azzurra. 
pensa all'avvenire fabbrican
do biciclette. Il suo tramon
to agonistico non è lontano. 
però e ancora un corridore 
di prima cntegoria. e ancora 
capace di lasciare un'impron
ta sul traguardo, di attacca
re e di importi. E siccome e 
un galantuomo, ieri tutti gli 
Itanno stretto la mano, tutti 
si sono complimentati, tutti 
hanno partecipato alla sua 
gioia. 

La nona tappa ha messo in 
risalto anche la figura di 
Wlndimno Panizza che sbu
cando dal plotone, infilando
si nella pn* taglia dei noie 
fuggitici. ha guadagnato 
cinque posizioni. Già. dopo 
De Mimaci:. Maser e Sarón-
ni c'è Panizza a 34". e non 
è proprio il caso dì scherzi-
re con questo ometto che ha 
il coraggio dei orandi. che 
lotta con ostinazione e scal
trezza. che è la luce della 
Vibor di Zilioli r anche l'in
segnante del rentenne Visen-
tini. E sfogliando l'ordine di 
arrivo. * aiusto elogiare il 
giorgine Fnlorni e il vecchio 
Crrnaldì, i-n C*epnldi che pur 
nelle marpioni di scudiero 
nhjfa n^i quartieri alti del
la classifica. 

Il bollettino medico infor
ma del miglioramento ài 
Tfruran, sofferente di distur
bi rrsmratori. Il frrfesen. pur 
tagliato fuori dal trionfo di 

Milano, ha i mezzi per ono
rare il suo blasone. E in
fine l'organizzazione comuni
ca che ben difficilmente la 
diciottesima tappa potrà 
transitare sul passo di Cro
ce Domini coperto da cinque 
metri di neve. E' pronto un 
tracicato alternativo col Pas
so del Tonale in sostituzioìie 
del Crtipe Domini, e Torria-
7ii non dice altro, non sa an
cora se la carovana andrà 
sulle Dolomiti, e con questo 
interrogativo che non piace 
a De Muynck e Baronchclli, 
il Giro conserva il suo fa
scino e il suo mistero. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
LATINA — 11 Giro .saluta 

Ainulii. si specchia ancora 
una volta in quel mare di un 
azzurro profondo, si guarda 
a t torno accorgendosi che die
tro la facciata non è tutto 
oro quello che luccica e ini
zia il viaggio di ritorno al 
Nord col suo carico di in
certezze e di speranze. Que
ste .sono le note della gior
nata più lunga, una giornata 
in cui la radio di bordo ri
peterà in continuazione Itasi 
come le seguenti: .i Scatta 
Ros-signoli. 50 metri di van
taggio e stop. Tenta Du.si su
bito ripreso dal gruppo, l'an
datura è lenta, inedia oraria 
sui 'M chilometri, niente da 
segnalare.. ». Ci avviciniamo 
a Berlino Ben ini. il medico 
sportivo della G I S per porgli 
alcune domande che inqua
drano un ambiente, i suoi di
letti. le sue necessità. Ecco. 

;< Dottore, ci sembra di no
tare l'acce sempre più IxMle 
nel plotone... ». 

« Si, perché ciò é il risultato 
di un modo nuovo di vedere. 
di assistere, di indirizzare i 
corridori. In altre parole stia
mo ricavando i frutti (li una 
medicina su basi veramente 
scientifiche ». 

« Però è rimasto il vizio del
la pillola verde... ». 

« Effettivamente prima di 
coricarsi molti ricorrono al 
tranquillante, ad un ansioli
tico che prendono più per 
abitudine che per altro. In
somma. un fatto psicologico, 
però già nei giovani il vizio 
non si avverte. E poiché toc
chiamo questo tasto, vorrei 
aggiungere che più delle pil
lole verdi danneggiano anti
che pratiche suggerite in buo
na fede da personaggi che 
perlomeno dovrebbero aggior
narsi ». 

« Resta comunque, il dub
bio, .se non la certezza, di 
una severità assai discutibile 
a proposito dei farmaci proi
biti. I legislatori pensano 
maggiormente alle ipernizio-
ni che alle prevenzioni, di
versamente per prima cosa 
condannerebbero la superfa-
tica. le pare? ». 

« Indubbiamente le esage
razioni agonìstiche possono 
rovinare il fisico più di al
cune sostanze incluse nel
l'elenco dell'antidoping. E 
questa è materia di chi diri
ge l'orchestra, di coloro che 
sono chiamati ad operare per 
un ciclismo di qualità ». 

« Sono in molti a dover 
cambiare musica... ». 

« Esatto, e direi anche gual
che direttore sportivo. Infat
ti dobbiamo discutere sui me
todi di allenamento ancora 
consigliati e auidati in ma
niera sostanzialmente empi-
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 

rica. La mainimi sportiva 
lieve (issumeisi precisa re 
sponsabilttà indicando fra 
l'aiìro quelli che sono t limiti 
dell'organismo e di ogni sin
golo atleta col proposito di 
collaborare efficacemente al
la crescita e alla tenuta del
l'individuo ». 

v< Dunque non siete quei... 
guastatori cui accenna Gian 
Paolo Ormezzano nella sua 
storia dello sport della bici
cletta... ». 

i( //! tutta franchezza, pur 
stimando la sua attività gior
nalistica, dorrei dune quat
tro ad OrmezzttHo. Mi limito 
a sottolineare che stiamo la
vorando seriamente per il 
bene del ciclismo ». 

Mertini è un tosi-ano che 
non tergiversa, che dice pa
ne a! pane e vino al vino, e 
anche Pjeroni sembra un no 
ino d'azione, un uomo che 
sta plasmando un sodalizio 
da poco in attività, appunto 
la GIS. K avanti. Avanti in 
un budello di folla, e ciao a 
Caserta, a Capua. a Formia. 
a Gaeta dove lilialmente i ca 
valli passano dal trotto al 
galoppo, dove cominciano le 
citazionj per Sellimeli e Ja 
cobs. promotori di una serie 
di scaramucce che fraziona 
no il plotone, che alzano il 
ritmo, che ci fanno sentire 
di essere in corsa. E quando 
mancano 27 chilometri alla 
conclusione attacca l'inglese 
Edwards. uno scudiero di Mo-
ser. e sull'inglese piombano 
Paolini, Crepaldi, Foresti. 
Panizza. Loro. Delcroix. Fa 
lorni. De Witte e Barone, e 
poiché Foresti è bloccato da 
un incidente meccanico, sono 
nove gli spadaccini che via 
via guadagnano terreno e 
che vanno a giocarsi il suc
cesso di Latina. 

E" una volata che ha un fa 
vorito: Paolini. e il campio
ne d'Italia non sbaglia, non 
ha problemi, é già al roman
do ai 150 metri, è vincitore in 
bellezza su Edwards. Panizza 
e Barone. Il vantaggio della 
pattuglia di testa è di n i " e 
perciò insieme a Paolini gioì 
sce Panizza il quale avanza 
in classifica passando dalla 
nona alla quarta posizione. 
Bel colpo. 

Oggi il Giro raggiungerà 
metà del suo cammino con 
una prova di 220 chilometri 
che. nell'ultima parte, pre 
senta il Terminillo, cioè una 
vetta a quota 1001 capace di 
selezionare. Dipende, natu
ralmente. dai protagonisti. 
dalla voglia di agire o di ta
cere. 

q. s. 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo j La classifica generale 
1 ) Paolini (Scic) che compie 

1 2 4 8 K m . in 7 . 0 1 ' S 1 " alla me
dia di K m . 3 4 , 4 4 7 ; 2 ) Edwards 
(Sanson); 3 ) Panizza ( V i b o r ) ; 

4 ) Barone (Fiorella-Citrocn); 5 ) 
Le W i t t c (Sanson); 6 ) Lora ( M a -
gnil lcx) con lo stesso tempo del 
vincitore; 7 ) Falornj (Gis) a 5 " ; 
5 ) Delcroix (Cios) s.t.; 9 ) Cre
paldi ( M a g n i f i c i ) ; 1 0 ) Van Lin-
den (Bianchi ) ; 1 1 ) De Vlacminck; 
1 2 ) Mart ine l l i ; 1 3 ) Porrini; 1 4 ) 
De Bai; 1 5 ) Rosola; 1 6 ) Bettoni 
A . ; 1 7 } Tosoni; 18 ) Santimaria; 
1 9 ) Antonini ; 2 0 ) Zoni . Segue il 
grosso del plotone, comprendente 
la maglia rosa, con lo stesso tem
po di Van Linden. 

1 ) De Muynck (Bianchi) in 4 5 
ore 3 7 ' 1 5 " ; 2 ) Moscr (Sanson) 
a 1 5 " ; 3 ) Snronni (Scic) a 2 6 " ; 
4 ) Panizza (V ibor ) a 3 4 " ; 5 ) 
De Wi t te (Sanson) a 5 1 " ; 6 ) 
Crepaldi ( M j y n i l l c x ) a 5 6 " ; 7 ) 
Viscntini (V ibor ) a 1*08"; 8 ) 
Baltagtin (Fiorella Citroen) a 1 mi
nuto 2 1 " ; 9 ) Baronchelli G. B. 
(Scic) a 1*30"; I O ) Johansson 
(Fiorella Citroen) a l ' 3 7 " ; 1 1 ) De 
Vlacminck a t ' 3 8 " ; 1 2 ) Knudsen 
a 1 ' 4 9 " ; 1 3 ) Vandi a 1 ' 5 8 " ; 14 ) 
Suttcr a 2 ' 0 9 " ; 1 5 ) Torres a 
9 ' 0 9 " ; 1 6 ) Bortolotto a 3 ' 2 6 ; 
1 7 ) Periel io a 3 ' 54 ; 1 8 ) Bcrtoglio 
a 5 ' 2 4 " ; 1 9 ) Vanzo a 5 ' 2 5 " ; 2 0 ) 
Lasa a 6 ' 0 S " . 

Dimissionari Farina e i consiglieri 

Vicenza senza soldi 
Paolo Rossi alla Juve 
V I C E N Z A — Per il «caso 
Rossi > il presidente e il con
siglio del Vicenza si sono 
dimessi. I l giocatore, come è 
noto, è in comproprietà con 
la Juventus e venerdì mat
tina le due società si do
vranno incontrare per dispu
tarsi il cartellino. E* chiaro 
che il Vicenza non è in grado 
di fronteggiare l'offerta della 
società torinese. Aveva pun
tato su finanziatori dell'ulti-
m'ora. ma questi non ci sono 
stati e a Farina e soci non 
è rimasta che la via delle 
dimissioni in blocco. 

Resta ora da chiarire con 
quali criteri ali ' inizio della 
scorsa stagione — dopo la 
promozione in serie A — si 
fece appello ai tifosi perché 
sottoscrivessero abbonamenti 
biennali a prezzo bloccato. 
destinati a garantire la per
manenza di Paolo Rossi a 
Vicenza. Ora se come tutto 
fa prevedere Rossi finirà 
nella Juventus gli abbonati 
si sentiranno, giustamente, 
defraudati ed è appunto per 
parare il colpo che i dirigenti 
vicentini hanno dato le dimis
sioni. 

Corsa della Paco 

Cardet vince a 

Karlovy Vary 
Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY — Batlendo el 
lo sprint i compagni di fu<jo. il bei-
cja Gilbert e il Iranccse Ltbauc^. il 
cubano Carlos Cardet ha vinto a 
Karlovy Vary la quinta lappa del 
la Berlino-Praga-Varsavia. E' io 
prima volta che un atleta cubano 
coglie un successo di t jppa alla 
Corsa della Pace ed in precedono 
era stato proprio lo stesso Cardai 
a sfiorare l'obiettivo, come lo scor
so anno allorché dovette acconten
tarsi d2l secondo posto nella pe
nultima tappa. 

In quella occasione però Car
det si mise in luce anche per le 
sue notevoli qualità di scalatore 
tanto che risultò al terrò poslo 
nella speciale classifica riservala 
ai • yrimpeurs ». Anche quest'an
no Cardet ha incominciato bene l i 
stagiona andando a vincere a Pe
scara il Trofeo Internazionale De 
Zelis due giorni prima del Gran 
Premio della Liberazione e de! 
Giro delle Regioni. Anche nelle 
nostre corse, per le quali Cardet 
e ormai una vecchia conoscenza. 
si e comportato sempre molto be
ne. E' uno dei pochi corridori in 
att v.ta ad avere preso parte a 
tutte e tre le edizioni del Giro 
delle Rig.oni. Sarà (orse monoto
no e ripetitivo ma dobbiamo d.re 
che i corridori che han fatto la 
nostra gara a tappe prima dsila 
Corsa della Pece risultano non 
solo gli animatori, ma anche i pro
tagonisti di questa BPV. 

li gruppo dei migliori è giunto 
a 2 2 " dai primi e nello sprint si 
sono messi in luce Koch, Klasa. l i 
magiia gialla Schmeisser <» Pifekuus. 
Di questo gruppo facevano parte 
ùriche gii azzurri Fossato e Casati. 
Toseili e giunto in leggero riterdo 
dopo ever collaborato insieme a 
Fossato per riportsre in gruppo 
Casati rimasto coinvolto in una 
ceduta Casa!, occupa in classifica 
j iocra .e il 16simo poslo a 5 ' 3 3 " 
da! leader e il CT Gregori ripone 
ormai solo in lui le speranze d. 
u.-i onorevole piazzamento final». 

Nel tratte.npo ha dovuto abban
donare. seppure molto a mzlirt-
cuore, l'altro azzurro Fausto Scotti 
per una forte infiammazione al ten
dine. Squadra dimezzata, quella 
azzurra, ma ben detcrminata, ciò 
nonostante, a proseguire il cam
mino verso il traguardo f n a ' e di 
Vsrss/ia. Classifica immutata con 
Schmsisser della RDT. poi i so-
v.etici PikKuus e Goussiatmov. ri-
rpet: v3me.-.;c a 1 5 " e I ' 0 2 " . D i 
sesneiare i rit iri per caduta dei 
polacchi Szozda (vincitore delia 
corsa nei ' 7 4 ) e Lsng e delio 
ju josie/o Coiig. Oggi sesta tapoa 
Karlovy Vary-Pr3-,s di 185 km. Con 
.'^-rivo su strada che costituivo» 
un divers'vo agli abituali arrivi 
i - p sta 

Eugenio Tanzi 

una novità 
fresca fresca 
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